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T O S C A N A 
Firenze . 

Erso le ore cinque pomeridiane nella For* 
tezta di Belvedere si appiccò ieri il fuo

co a un cassone di polvere e mitraglia:) 
situata in un magazzino 3 ove si lavoravano delle car*

tucce. La esplosione non potè essere più fragoro

sa, e micidiale. Le abitazioni circonvicine rimase

ro ' danneggiate non tanto per la scosga violenta, 
quanto per i rottami, e palle, che furono lanciati 
sulle tetto je dalla forza del fuoco. Alcune cadde

ro nell' Arno. Non meno di dieci sventurati rima

sero. morti sul momento: molti sono i feriti. Il 

sima. Il Reggente, convinto del sacro diritto del

le genti, anche nella persona di quello, che lo 
violava in un modo così strepitoso, si contenta di 
farlo tradurre con sicurezza sulle frontiere, e pro

tegge colui, che volea attentare ai suoi giorni. 
La Repubblica di Venezia nel l 6 ï 8 avea tenuto 
l'istessa condotta verso il famoso March, di Bc

demar,■'■altro ambasciatore Spagnuolo, che avea 
fomentato e diretto contro questa Repubblica una 
delle più spaventevoli conspirazioni, di cui si par

li nella storia. Conviene osservare di passaggio, 
che furono del Delfinato, cioè'due Francesi, quel

li che salvarono allora Venezia, discoprendo il 
Gen. Gaultier, e il Comandante della Piazza vac progetto di cotal congiura. Dopo la rivoluzione, 
corsero nell' istante per estinguere l ' incendio. Vi e specialmente dopo che la Francia si è costitui

ti portò pure un distaccamento di. truppa regola ta in Repubblica, il principio del diritto delle 
t a , e alcune delle nostre guardie nazionali. L'at genti vi è stato così rigorosamente osservato, che 
rivira, il coràggio, e le più giuste direzioni tron non si può citare contro i Francesi* verun atto ar

carono il corso a maggiori disgrazie. EV sorprenr 
dente , che le fiamme non si" siano comunicate a 

tcntatorìo al medesimo. V è di più. Nel tempo 
stesso, in cui tutta la Francia era in preda agli 

uno stanzone contiguo, ripieno di polvere, e di assassinamenti rivoluzionar] 3 non vi è stato un* 
•altre materie combustibili.. La causa di questo tristo solo straniero, vittima delle scene di sangue,che 
accidente è ignota. Vuoisi; da taluno , che un soldato 
P.ollacco, che fumava, abbia dato luogo, a cotale 
infortunio, estremamente tragico , e commovente. 

■J r

ebbero luogo in quell'epoca, poiché non posson 
mettersi nel numero degli stranieri inviolabili gli 
scellerati vomitati dall'Inghilterra, dalla Germa

nia, e dall 'Italia, che si eran fino impiegati nei' 
corpi amministrativi, per colmare la misura degli 
orribili delitti, dei quali erano nell'istesso tempo gì' 
instigator!, e gli agenti, per conto dell'estero. Qua

le è stata dall'altra banda la condotta di molte 
prima della ; rivoluzione . La famosa Semiramide Potenze, coalizzate contro i Francesi? Basseville, 
4ei Nord, è vero, che ha fatto assassinare,sono ministro della Repubblica a Roma, muore mas

circa a trént'.auni, sul territorio della Polloniaun sacrato, in mezzp della Corte d'un Sovrano, a'. 
Ambasciatore Svedese, che tornava da Costanti

nopoli;, per capirgli le sue carte ,. ma l'assassino. 
era un Russo . lumonville, ufi zi ale e parlàmcnta

fâfleçsio.niistdV.assassinio dei Plenipatenziarj Fran' 
.'cesi a Rastadt. r " ;, 
.. Non si conosce alcun atto di violazione del di

ritto delle genti per parte della Francia, anche 

cui la sua religione vietava la effusione del sanr. 
gae , e il cui scopo clovea esser quello di pacific 
care l 'Europa. ■ Dumorier , per la :. perfidia la piùi 

rio Francese è stato sicuramente fucilato da.V/. . . . profonda, consegna i Rappresentanti Francesi aglv 
e dalla sua orda feroce, benché, si. fosse .in una. Austriaci, che gli ."gettano in carcere, ove perdue: 
pace perfetta ; ma gli assassini erano^Inglesi. .Noi; 
potremmo citare altri fitti di questa; natura, ma> 
ii'mn di essi appartiene alla Fraacia, Essa offre al 
contrario nella condotta del Reggente, che avea la: 
Corte, un contrapposto assai luminoso, Cellamarç," 
ambasciatore/ di Spagna trama a Parigi u/Va; con.. 

anni soffrono, tutti: gli orrori dell' agonia . Gli Am

basciatori Semonvìlle'L, e Maree; <sono arrestati fin: 
r * 

sul ..territorio dei; Grigioni .dagli lâbirri dell1 Impera'; 
tore , e racchiusi per 27 . mesi; ini una fortezza.v*. 
ove ■"bçii: . jp.oco: è : mancato yì ohee no.n siano:, perich 
vittime dei cantivi tràtt'amentì., che ;hanno /provai 

giura, e s\ verifica 3" che ;è àHatçgca; della, .mede^ tp,.,;^ 9 nos pulite :çip ,.; Maini eabury'» si'.celebrepeì:i 



tes*) 
le sue imprese ih Russia,e in Olanda, viene col 
titolo di Plenipotenziario d'Inghilterra a cd'hepira

re in Parigi, sotto pretesto d'intavolare falle ne

goziazioni per la pace. Il Governo per allontanar

lo dal teatro dei suoi intrighi, si contenta di 
trasferire a Lilla il luogo delle conferènze , è ap

pena sono interrotte, gli da tutta la sicurezza, e 
la facilità per ritornare tranquillamente a Londra. 
Si fa la pace colla maggior parte delle Potenze in 
guerra contro la 'Francia. Il trattato di Campo

Formio sospende ogni ostilità tra i" Francesi, e 1* 

chi la potea far temete disastrosa a un Congres* 
So di pace, se non se gli Austriaci? Non vi è 
dubbio, che non sia stato preparato dal loro Go

vernò l'esecrabile assassinio dei Cittadini Bonnier, 
e Roberjot . Il Principe Carlo fingerà di vergo

gnar»! di averlo tomand'ato. Sacriécherk per di

minuire la sua infamia, e quella di suo fratellcfr 
un Capitano abominevole , che fu soltanto il vile 
istrumento degli ordini ricevuti . Come potrà egli 
però difendersi dall' aver provocato un assassinio 
cocaato' inaudito,, dopo la sua animosa condotta 

Imperatore. Bernadette è inviato a Vienna in qua relativamente ai Cittadini Bâcher, e Trouvé, dopo 
lità di ambasciatore, e non solamente l'orgoglio un manifesto degno di Robespierre, e dei suoi gre

Austriaco non corrisponde a questa condotta, ma 
appena" l'Ambasciatore vi è giunto, viene insul

tato , e la sua casa data al saccheggio. A Napo

li gli Ambasciatori Francesi sono successivamente 
esposti a tutti gli oltraggi, ed è un miracolo, che 
LacombéSaintMichel sia scappato dagli artigli dei

Roma il bravo Du

garj, dopo il fanatismo feroce, che soffia in mez

zo ai popoli? Egli e certo, èlle Ja responsabilità 
di questo delitto cade direttjamente sull' Imperato

la sanguinari* Carolina. A 

r e , sull* Arciduca Carlo , su i foro perfidi Agenti 5 
ed è certo pure che i nemici della Francia deb

bort confessare, quanto sia m ©ppósizidìne la leal

tà dei Repubblicani cedi'atroce perversità àèi Ti

phot è massacrato nella caâa stessa dell' Ambasciatore ranni. 
della Repubblica. La condotta insidiosa;, e perfida 
dell'Imperatore , e delle Corti di Napoli, e dì Tosca

na rimette le armi in mano della Gran Nazione. 

REPUBBLICA FRANCESE ,>'V 

Parigi 53 Maggio. I due 'Proclami del Diretto

rio Esecutivo sopra l' assassinio di Rastadt, sono 
indirizzati, l 'uno ai Francesi, 1' altro a tutti i po

poli , ed a tutti i 'Governi. Il piimo è delaeguen

anche con dei riguardi particolari i re te tenoee „ Francesi! I vostri Plenipotenziai,j at 

St copre la Italia delle sue legioni vittoriose. I 
Francesi penetrano fino a Napoli, e ovunque ri

spettano , 
sidenti delia Potenze estere , e accordan loro tut

te le sicilre', 
Rastadt sono stati massacrati à sangue freddo da

possibili per la loro partenza da gii emÌBSarj, e per «rdine dell' Austria. Queste 
Torino, da Firenze, e da Napoli; e nonostante vittime illustri, il di cui carattere era Sacrosanto; 
lo sposodi Carolina ritiene vilmente tra i ferri il non sono state immolate, che come immagine :

9 
e rappresentanza attiva di una nazione , che il 
vostro feroce inimico avrebbe voluto scannare tut

ViceConsole della Repubblica a Palermo. Ï fero

ci nemici (iella Francia fanno mettere ni Bagno di 
Costantinopoli^ e nelle prigióni, tutti i Francesi, 
che hanno un carattere pubblico nell'Impero Otto

manno, mentrechè l'Ambasciatore della Porta pas

seggia tranquillamente in Parigi. Appena le osti

lità sono incorni cóli' Imperatore , il Princi

pe Carlo, di cui si vantano con tanta compiacen

za le virtù, fa cacciare insolentemente il Cittadi» 
rio Bâcher , ministro plenipotenziario della Repub

blica presso la Dieta di Ratisbona , che dipende 
dall' Impero, e non già dall'Imperatore; a Stutt

gard , paese in pace colla Francia, egli forza il 
Ministro Trouvé , e il Citt. David Segretario di 
Legazione, a lasciare la loro residenza. Alcuni 
successi aumentano il suo furore, ^ quello dei suoi 
satelliti . Ben tosto il Congresso di Rastadt non 
gode più sicurezza. Questo luogo, ove si edifica lizzazione con la barbarie, se 

ta intiera, a somiglianza di quell'imperatore, che 
nella sua stupida ferocia desiderava, che il po

polo romano non avesse avuto che un capo, per 
poterlo abbattere con un sol colpo . Voi avete 
letti i dettagli orribili di questo assassinio, me

ditato nel silenzio del gabinetto, preparato dal 
tradimento, eseguito sotto gli occhi dei membri 
del congresso, quasi per isfidare in essi tutte le 
potenze, delle quali erano rappresentanti egual

mente , e per dare il segnò orrendo di una g aer

ea di escermiaio. Frantesi! al racconto di tanti 

no i fondamenti del tempio della pace, vien con

vertito in un campo di stragi. Non si dica, che 
il Colpo non fu meditato. La Legazione Prussia

na era stata insultata dalle truppe, che si dicea

no incaricate di proteggere il Congresso. Essa s' 
indirizza all'Uficiale Austriaco, che guarda Ra

stadt. La sua risposta indica apertamente, che 
non v' è più sicureaza per i Plenipotenziarj. Egli 
dice in questi proprj termini, che non può garàn

orrori, voi avete domandata vendetta. Credete j . 
che ella sarà terribile. Non è più la sola caus* 
della libertà, che bisogna difendere^ ella è quella' 
della stessa umanità . In questa lotta della civi* 

l'Europa vi pro

dovete an

deve unirgli 
mette degli ausiliatj, Francesi, voi 
cora dar V esempio glorioso, che 
alla vostra causa. Nessuno attentato al diritto del

la genti ha macchiato giammai i vostri successi^ 
o accompagnato i ■Mostri roversci. Il vostro ne

mico, all'opposto, ha cercato di riparare le pro* 
prie disfatte solamente con dei misfatti. La per

severanza della vostra condotta magnanima ren

derà più disonorante per lui il contrapposto. Mar 
tir& gli eventi della guerra . Chi V avea provocata» c ia t e . . . . Sfc'i battaglioni dell'Austria non hanngf 

Ï 



avute j^ttte al delJMò', che li)lorda, ricuseranno Le oat*o!»z& sono: iriesftUft. Si obbliga; Ur^cbçadi 
di uiiirsl a: daglî  assassini.; ronlperanno. le lor® 
armi. Se: combattono, son complici». Un gastigò 
memoîjaîn'do deo Kisparmiara a:l ntohdo i . nuo

v i at t^i ta^i , chs gli: son riserbaìtl dal!! empia, u

no Jean 'Debry , che era Snella prima', a smonta

re . Gli si domandasse egli è Jean Dabtyu Sì, egli 
risponde^ son. io , Jean Debry ministro di Francia. 
NfeUl istante egli cade oppresso dal colpi. I .Citt . 

nionp dei Monarchi d' Auatria, e di Russia. Que ̂ Bìmoièr, e Roberjot sono egualmente arrestati, 
s,Ca. unicm^ è> formata dall' ambizione, cimentata, ed! interrogati. Eglino pronunziano^.il,loro nome, e, 
dal delitto; e nel delirio dei sugi progetti mi sono ammazzati. Roberjot è massacrato nelle brac

caccia, di mietter aossopra intieramente P Europa,,, eia della sua sposa. Consumato il delitto, le car

L^'altrô Proclama diretto a tutti i principi, e te della, legazione son prese, e portate al Coman

a* tutti, i governi è il seguente. „ La nuova di dante Austriaco. A questi sinceri, dettagli, chi 
un grande attentato ha di già ris.uonato in. Eur© può negare la ptemiditazione di questo, assassinio, 
pa , e da tutte le parti si raccolgono* con orrore e il suo primo autore?' Un tal sacrilegio, non rac* 
le circostanze di un delitto, di cui l'istoria, della coglierà, certamente, se non che l ' infamia, e tf 
nazioni civilizzate non avrà mai veduto sin qui 
macchiate le carte. Alle porte di. Rastadt, sul 
territorio di un principe indipendente e neutrale, 
sotto gli occhi di tutti i rimembri del congresso, 
ritenuti con violenza nella città,, e condannati 

esecrazione, e in mancanza di ogni altro gastigo, 
l'istoria riserva un supplizio a quelli che se ne 
son resi colpevoli. Invano la corte di. Vienna cer

cherebbe di allontanare il peso terribile di questa 
accusa. Tutta la sua condotta anteriore depone 

ad essere gli spettatori non meno impotenti, che oggi contro di lei. Ella aprì la guerra con un at

«degnati, di un delitto che gli oltraggia, e gli tentato dell'istesso genere facendo arrestare sul ter. 
minaccia tutti egualmente ; in disprezzo di un ritorio delle leghe , due ambasciatori francesi, gettati 
carattere sacro, delle assicurazioni da t e , e ripe in seguito nelle carceri di Mantova . E1 da ricordarsi 
t u t e , di tutto ciò che è umanità, giustiziarono chele prigioni di Olmutz ricevettero, e rinchiusero 
«e: egli è in tal guisa, che i plenipotenziarj, della egualmente per il corso di tre anni,, dei rappre> 
Repubblica, vittime eternamente da compiange sentanti del popolo, ed un Ministro ,. presi anch' 
tm della missione di pace. v che gli era stata af essi col mezzo di un tradimento. L' Austria noa 
fidata, e dell'impegno senza confine con cui han fu innocente negli assassinj commessi in Roma 
no adempite le istruzioni del governo, e sostenu sopra i Francesi; ella ne raccolss e protesse i pti# 
tà la dignità nazionale, sono stati scannati a san mi autori. Ricordiainòci in, fine che il primoAm' 
gue freddo da un 'distaccamento di truppe Au» basciatore della Repubblica a Vienna,, non. ricevè* 
stViache. Quanto le circostanze tutte di questo 
n&sassìnto lo rendono ancora più odioso!' Già nel 

che degli ©Irraggi. E convien persuadersi; che P 
assassinio commesso a Rastadtnoni è? che la con

primo giorno di Fiorile le comunicazioni della !• seguenza ,, e T orribil misura dii quel; seguito di 
gazion francese con la'repubblica erano state in atrocità con cui 1' Austria ha stordito V Europa,' 
terrottei Uno dei suoi corrieri era stato rapito,

e i vivi reclami del congresso non avevano otte

aiuto altro, che una dichiarazioneinsolente, che ren

dopo che Carlo V. gli dette P esempio1 di rinun

ziare a ogni legge sociale, facendomassacrare gli 
Ambasciatoti, che. FrancescoI. spediva a Venezia, 

deva la sua separazione necessaria. Il di p, Fzo e a Costantinopoli. L'attestato che abbiam dalli isto 
rile alle sette della sera, il colonnello del Reggi

mento di Szeklers fa dichiararô al barone di Al

luni , ministro direttoriale, per mezzo di un ca

p i t ano , che la legazione francese poteva lasciar 
Rastadt con sicurezza. L' istesso capitano si reca 
in seguito dai ministri francesi, e gli significa 1' 
ordine di sortire dalla città di Rastadt in venti

quattro ore. Alle otto montano in vettura. Giun

ti alle porte della città vengono arrestati. Non si 
era pensato certamente ,, che là< loro partenza 
fosse tanto sollecita . L* assassinio' non; era per< 
fettamente organizzato. Era necessaria' un'ora di 
più. Alle nove si leva la consegna per la lega! 
zion francese soltanto* Si domanda una scorta.. 

ria dell' indignazione , che tutte le potenze diEuropa 
fecero apparire in quell' epoca , non permetter di dubi

tare , che un* attentatoancor più esecrando non risvegli 
egualmente la rabbia, e l'/orrore. Quando poi a 
confronto dei delitti dell' Austria si metterà la.coi 
stante moderazione, e la generosità senza termini

delia Repubblica Francese. Quando avremo consi

derato, che in mezzo fin'anco ai più violenti ura

gani della rivoluzione, il diritto delle genti rçon 
ha ricevuto in Francia il più piccolo, insulto., Che 
due volte l'Inviato del Governo BrittunnLco è en» 

che ne è sempre 
sortito libero, e rispettato^, sebben gius.tam.ente so

spetto di esserci venuto, piuttosto per  sparger V. 

trato nel territorio Francese, e 

Il comandante la nega, e risponde: Voi sarete allarme, che per trattar la pace. Che il ministra' 
sicuri per la strada egualmente che nel vostro ap' di Napoli ottenne di tounare pacificamente, presso 

il suo padrone, e ricevè dal Comandante .dell'ara 
mata Francese che aveva vittoriosamente rispinta 

partamento . Appena però la legazione aveva fat

to cinquanta passi, ella è circondata da un nu

meroso distaccamento di quel istesso corpo, il di ■■■le armate Napoletane j il permesso 4i continuare il 
eui comandante • aveva promesso tanta sicurezza, suo viaggio, e di terminarlo cou sicurezza, nel 

http://gius.tam.ente
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* * r ^^o^is^èaspi^èhe il; GenetaliFrancese^âveya* sav 
puto^rche si:era^ negati it dei cpassapoiti, ali! Amba? 
■fitciatorfif d'^lîâ'Repubblica ^pec ;ririram per; la. .fitra* 
daudii tér ià te 'che si /eraCcostretto a; imbarcarsi a 
Napolï, nella:»certezza, che con tal mezzo si abr 
^andonava alle potenze dell' Affrica; che,i trattar 
menti crudeli,' dei quali i Francesi .sono stati le 
vittime negli stari del Gran Signore, qualunque, che conduce a* far perdere ogni fiducia nel sol

vivo , e .legittimo ne sia stato il risentimento ^noti dato, altrónde scoraggito , in vista di quella spe

hanno* dato luogo però a veruna reciprocità i.qùan eie di rab,bia, che dee accrescere 1' entusiasmo 
do* il congresso di Rastadt pacifico, e rispettato dei Francesi, e renderlo maggiormente formidable 

r Carlsntfa'tMaggio. E1 difficile lo esprìmete >ila 
impressiones che ha fatto quì, e. nei'pae.çî ciircon^ 
vicini V orribile misfatto d i ' Rastadt. Gir stessi 
Ufficiali Austriaci ne son confusi, e confessano", 
che cotale assassinio gli svergogna assai: più; 'dre 
la perdita di due battaglie. Essi non dissimulano 

gempce, finché Je armate Francesi solamente gli 
eramo: vicine sarà paragonato al congresso turbàtoy 
è disciolto al solo avvicinarsi degli Austriaci \ e sa* 
tà confrontatala partenza volontaria dei Signori di 
Lherbach, e di Metternich assicurata pure con dei 
passaporti Francesi, al .massacro premeditato dei Mi

nistri della. Repubblica ï questi diversi contrasti, di 
già tantoodiosi, diverranno ancora più disonoranf 
ti per IVAuatria, per il; doppio paragone che non 
si: pcitrà ; mancar di fare,, fra . i safelliri s ' la vii fé?

Kocia dei quali: fa maraviglia, ai ,popoii stessi del 
Nord J chiamati con essi a Combattere , e.gliagenr: 

ti del governo rdi Europa , il più •. essenzialmente 
nen^co del Governo Francese, il più interessato a' 
nuocergli, \, quali frattanto hanno protestato aCor 
stantinópoli., che.  essi conoscono il diritto delle 
genti:, e; che procuravano , che egli non resti 
violato', qua! sarà allora il pòpolo, o il governa. 
che;' non, abbia rinunziato a qualunque . principio 
çli civilizzazione, e di odore , . che possa esitato

un momento a dichiararsi in favore della lealtà , 
contro la perfidia; per la 'moderazione sostenuta, 
contro V ambizione smascherata; in: iàvore della. 
Confidenza tradita, contro;il .delitto atroce, e stui 
diato? Così'nella giustarsperanzaVdi essere ;ascoK 
taì;o, e. di ottenere per ..le, vittime illustri, che so* 
no. stiate immolate a Rastadt, un dispiacere since taini ExDirettore Cisalpino 

le. Gli conosciamo infatti 'troppo bene; per es* 
ser convinti, che il racconto solo di un' azione 
sì" orrida deei elettrizzargli in modo singolare. A

spettiaino in ogn'; istante d* essere inondati dallfc 
loxo armate, e temiamo divedere nelle nostre canti 
pagne il teatro d'una lotta, che sarà orribile; 
A Rastadt tutto è in confusione . I Deputa* 
ti sono, fuggiti.da un luogo ■contaminato da ufi 
delitto così neto , e gli abitanti ardiscono ' ap

pena di farsi vedere per le strade. Il nostro Mat* 
gravio non sa a qual, partito appigliarsi rin que* 
sta disgraziata circostanza Ï ma l'impressione, che 
ha fatto sul suo spirito è profonda, (i sincera: 

L 

Del resto la condotta della Corte di Vienna è 
inesplicabile,. e non si può, che molto attribuii 
re , air influenza del Moscovita Gran*Maestro di 
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. Bologna a8 MfZf/ozo. Un "numero di circa sefc 
mila insurgenti fiancheggiato ^da'"soli 350 Tede^ 
schì occupa momentaneamenteFerrara , benché .ah 
cune fatalità abbiano obbligatoli Comandante del

la Piazza ad abbandonare ij Castello. La guarnì? 
gione Francese in seguito di una decorosa capito,^ 
lazione sortì il .di 16 detto con armi e bagagli^ 
e fu diretta alla volta di Alessandria. t /Avv . Cora* 

alla testa d' una V 

e 
to',*per la Repubbliea Francese. un suffragio onor 
iavole, © contro l'Austria, un .concerto idi esecrai 
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fckm.eì v."il'■■■direttorio Esecutivo Indirizza oggi que^ 
sto. solenne 'incitamento alla conseìenza, e all' 

-■.v 

onore; di tutti 1 governi, e di tutti i popoli, ac* 
csttandodigià comes un. garante .'della .generosa; 
determinazione , 'che Essi prenderanno, la parrico^ 
lare indignazione, che è stata espressa con tanta 

Deputazione creata dal Comandante Austriaco . 
Egli ha promesso ai Ferraresi anche il ritorno del 
famoso Card. Mattel. Le forze repubblicane, che 
si adunano in formidabile esercito renderanno as* 
solufamente effimera questa conquista, quanto laf 
gioja, che si è esternata qui al :prinio suo avvU 
so dai maleintenzionati. Eglino esultavano già di 
sentile caduto in preda del nemico anche Fortes 

energìa à 'STa'st'̂ dc da tum i Membri del Congres Franco, sostenuto dal GOTI. Cfeuzel. con unCor'* 
so, e a Barigï dagli Ambasciatori, e Ministri del, pò dì 1200. uomini d'infanteria e cavalleria. Giuni 
le potenze àrniche, o neutrali. Il .Direttorio Ese.v se in quella vece la nuova .sicura;di due combat^ 
cutivio ordina , che questo manifesto sia • spedito tlmenti accaduti in quelle vicinanze, e specialment 
dal Ministro delle relazioni, estere a tutti i Govern te alla Madonna degli Angioli; dove gli Austriai 
ni; che sia stampato nel buUsttino delle leggi, e 
letto solennemente, pubblicato, ed affisso in cufv 
ti ì comuni, della Repubblicane messo all' ordif 
•ne di tutto ParmaÊe. Per copia conforme. Eirnu 
'Barras,. 
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ci dovettero cedere, e. ritirarsi, cogli insurgenti al 
di là del Ponte del Panaro ,.v In queste azioni il 
nemico ebbe 150 morti sul campo , un maggioi; 
numero di feriti, e 170■ prigionieri. Dei nostri 
non abbiamo, che: un Capitano, e circa a %o cao? 
eiacoii, uccisi j e quindici feriti, . • .:  *> 
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